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LEGENDA: 

 
 

ANAC Autorità nazionale anticorruzione 
PTPCT Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
OIV Organismo indipendente di valutazione 
AU Amministratore Unico 
RPD Responsabile della protezione dei dati 
GPDP Autorità Garante Protezione Dati Personali 
PNA-2019 Piano Nazionale Anticorruzione 2019-2021 
PNA-2022 Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024 
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CAPITOLO	1	=	PROCESSO	DI	ADOZIONE	DEL	PTPCT	
 

1.1	–	Documenti	di	approvazione	del	piano	e	riferimenti	a	provvedimenti	ANAC:	

 
La legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. prevede che entro il 31 gennaio di ogni anno (per l’anno corrente, 
il comunicato del presidente ANAC del 17 gennaio 2023, ha prorogato il termine al 31 marzo 
2023), ai sensi dell’art.2-bis, comma 2, del d.lgs. 33/2013, venga approvato anche dalle società a 
controllo pubblico e di diritto privato, tra cui sono comprese le c.d. “società in house”, il Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Il PRPCT viene predisposto dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e approvato dall’organo di 
indirizzo della Società (AU). 
A tal fine il dott. Francesco Dugoni, in qualità di responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza, presenta la seguente proposta del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2023/2025. 
Il presente Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2023/2025 (da ora solo: 
PTCPT), della Società Agire srl., è stato approvato con deliberazione dell’A.U. n.29 del 
29/02/2023 1 
Il documento risulta quale naturale prosecuzione, per il principio dello scorrimento, dei PTPCT 
degli anni precedenti approvati come riportato nell’unita tabella: 
 

PTPC DELIBERA DELL’AU 
Triennio Numero Data 

2017 - 2019 4 28/11/2017 
2021 - 2023 37 10/09/2021 
2022 - 2024 50 13/05/2022 

 
con adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla base dei primi sette anni di attuazione di 
una normativa che, comunque, comporta difficoltà applicative e di adattamento notevoli, per enti 
di ridotte dimensioni come la scrivente società. 
Il PTPCT 2023/20225, conferma le misure già previste nei precedenti piani che non hanno 
necessità di modifiche ed integrazioni ed è stato redatto sulla base delle seguenti normative o 
disposizione:  

- legge 6 novembre 2012, n. 190 – cd: legge Severino “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

- d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- Piano Nazione Anticorruzione, approvato con delibera CIVIT-ANAC n. 72/2013 dell'11 
settembre 2013, che definisce le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
a livello nazionale e decentrato, per tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15/5/2014: “Linee 
guida in materia di trattamento dei dati personali, contenuti anche in atti e documenti 

                                                   
1 Articolo 2 bis, comma 2, D. Lgs. N. 33/2013; 
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amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 
pubblici e da altri enti obbligati”; 

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione”; 

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

- Delibera dell’ANAC 3 agosto 2016, n. 831 “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 
- Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017; 
- Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 
- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”; 

- Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 “Piano Nazionale Anticorruzione, 
aggiornamento anno 2018”; 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”; 
- La delibera ANAC n.1134 del 08/11/2017 ANAC “Nuove Linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza da parte 
delle società e degli enti di diritto privato e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e 
dagli enti pubblici economici”; 

- Piano Nazione Anticorruzione 2022/2024, approvato con delibera ANAC n. 07 del 17 
gennaio 2023, in particolare la Parte generale recante la programmazione e monitoraggio 
del PTPCT; 

-  
 

1.2	–	Pubblicazione	del	Piano	

La procedura finalizzata alla approvazione del PTPCT 2023-2025 segue un iter che prevede le 
seguenti fasi: 

• Predisposizione della proposta di PTPCT da parte del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 

• Trasmissione della proposta definitiva all’AU per l’approvazione; 
• Approvazione del PTPCT 2023/2025, con apposita deliberazione. 

  
Il PTPCT 2023-2025 verrà pubblicato esclusivamente nel sito web della società, nelle sezioni: 

Þ Società trasparente> Altri contenuti>Prevenzione della corruzione.  
 

Al fine di consentire il duplice risultato connesso al monitoraggio dell’ANAC e al processo di 
trasparenza e partecipazione nei confronti dei cittadini, finalizzato a rendere conoscibile 
l’evoluzione della strategia di contrasto, tutti i PTPCT, vengono mantenuti in pubblicazione sul 
sito della Società, per la durata di cinque anni. 
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1.3	–	Analisi	delle	risultanze	delle	relazioni	e	del	monitoraggio	

Il Piano Anticorruzione, tiene conto dell’analisi compiuta sulle risultanze delle Relazioni annuali 
dal 2016 al 2022 del Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (da ora: RPCT), 
pubblicate nel sito della Società, nella sezione: Società trasparente>Altri contenuti> Prevenzione 
della Corruzione.  
Si è tenuto, altresì conto degli esiti dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle misure e del 
monitoraggio sulla idoneità delle misure dei PTPCT degli anni precedenti, nonché delle risultanze 
del riesame periodico annuale svolto dal RPCT. 
 

Il presente Piano conferma e definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e 
previste dalla vigente normativa a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle 
azioni amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle 
attività istituzionali della Società. 
Il Piano intende fornire indicazioni ed individuare un contenuto minimo di misure e di azioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità a livello locale, da implementarsi 
e adeguare, oltre che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, anche, se necessario, nel corso della 
sua durata ed efficacia.  
 

 

1.4	–	Attori	interni	alla	Società	che	hanno	partecipato	all’adozione	del	piano	

1.4.1	–	Gli	organi	di	indirizzo	politico	–	Amministratore	Unico	(AU)	
All’AU, quale organo di indirizzo politico della Società, sono attribuite le seguenti competenze: 

a) individuare e nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza; 

b) definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

c) decidere in ordine all’introduzione in modifiche organizzative per assicurare al 
Responsabile della Corruzione e Trasparenza funzioni e poteri idonei; 

d) approvare, entro il termine stabilito, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, su proposta del RPCT; 

e) assegnare le risorse necessarie per dare attuazione al PTPCT; 
f) esercitare un costante controllo sull’attività svolta dal RPCT sull’attuazione del Piano. 

 
1.4.2	–	Il	Responsabile	della	Prevenzione	della	Corruzione	e	Trasparenza	
 
Il RPCT: 

a) predispone il PTPCT e ne propone l’approvazione all’AU; 
b) verifica in itinere l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone la modifica 

dello stesso in caso di accertate significative violazioni o quanto intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività della Società; 

c) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare, anche attraverso percorsi 
online, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti dalla corruzione; 

d) verifica, d’intesa con l’AU  e il Direttore  della Società, l’eventuale rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di 
corruzione ove le condizioni lo consentano, ovvero definisce le misure alternative in 
applicazione delle indicazioni fornite dall’ANAC; 

e) predispone il programma di formazione per i dipendenti; 
f) predispone e pubblica nella sezione “Società Trasparente à Altri contenuti à 

Prevenzione della corruzione”, una relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta 
sul modello dell’ANAC, trasmettendo tale relazione all’AU; 
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g) vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi 
di cui al d.lgs. 39/2013 e cura la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento 
dei dipendenti ed il monitoraggio annuale sull’attuazione dello stesso; 

h) riferisce sull’attività svolta nei casi in cui l’AU lo richieda o qualora lo stesso Responsabile 
lo ritenga opportuno; 

i) svolge stabilmente un’attività di controllo sugli adempimenti da parte della Società in 
ordine agli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigenti, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando agli organi competenti i casi di mancato o ritardo adempimento degli di 
pubblicazione; 

j) controlla e assicura la regolare attuazione all’accesso civico. 
Nell’ambito dei compiti attribuiti al RPCT in materia di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, lo stesso può avvalersi della collaborazione del Responsabile per la Protezione dei 
Dati (RPD), nominato ai sensi del Regolamento UE 2016/679, che svolge funzioni di 
informazione, consulenza, supporto e controllo in materia di protezione dei dati personali. 
 
 
1.4.3	I	dipendenti	della	società	
I dipendenti della Società partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le 
disposizioni del PTPCT. Segnalano, inoltre, le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto 
di interessi, anche potenziale.  
I dipendenti della Società: 
- Osservano le disposizioni del presente PTPCT; 
- Partecipano al processo di gestione del rischio; 
- Segnalano le situazioni di illecito al responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 
- Segnalano casi di personale conflitto di interessi; 
- Partecipano al programma di formazione predisposto dalla Società in accordo con il RPCT. 
 Il coinvolgimento dei dipendenti della Società va assicurato: 

– in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei 
processi; 

– di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  
– in sede di attuazione delle misure; 
– per l’applicazione del principio di conflitto d’interessi, anche potenziale, e conseguente 

obbligo di astensione; 
– per favorire la presentazione di segnalazioni di illeciti, così come disciplinate dalla legge 

179/2017; 
 
Figura 2- Organizzazione interna della prevenzione della corruzione 
 
 
 

 

 
 
 
 
      
 
 
 

 
Direttore  - RPCT 

 

1° Settore 
Tecnico  

2° Settore 
Amministrativo 
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COMPITI OPERATIVI: 
 

AZIONI REPORT FREQUENZA    
2023 2024 2025 

Monitoraggio attività e 
procedimenti maggiormente 
esposti a rischio corruzione, anche 
mediante controlli a sorteggio su 
attività espletate dai dipendenti 

Trasmissione report al 
RPCT dei risultati del 
monitoraggio e delle 

azioni espletate 

annuale annuale annuale 

Monitoraggio del rispetto dei 
tempi procedimentali e 
tempestiva eliminazione delle 
anomalie. 

Trasmissione report al 
RPCT dei risultati del 
monitoraggio e delle 

azioni espletate 

annuale annuale annuale 

Individuazione dipendenti da 
inserire nei programmi di 
formazione di cui al presente piano 

Formazione di Livello 
Generale: ogni due anni; 
Formazione di Livello 
Specifico: ogni anno 

Annuale Annuale Annuale 
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CAPITOLO	2	=	ANALISI	DEL	CONTESTO	
 

2.1	–	Contesto	esterno	

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 
web del Senato della Repubblica (Relazione al parlamento sull’attività delle forze di polizia, sullo 
stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata – anno 20202 e D.I.A 1° 
semestre 20213 e 2° semestre 20214.), relativi, in generale, ai dati della regione Lombardia  ed, in 
particolare alla provincia di Mantova è possibile ritenere che il contesto esterno all’attività 
dell’ente, non sia interessato da particolari fenomeni di corruzione. 
 

2.2	–	Contesto	interno	

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa – per processi – che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In 
particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello 
di complessità della Società.  
Gli organi di Governance della Società AGIRE srl sono costituiti: 

- Amministratore Unico (AU) 
- Revisore 

 
La struttura organizzativa di AGIRE srl è rappresentata dall’organigramma riportato sul sito 
istituzionale nella “Società Trasparente à Organizzazione à Articolazioni degli Uffici à 
Organigramma”. 
 
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 
situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 
strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro 
Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 
 

TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti  0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti 0 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti  0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti 0 

 

2.3	–	La	mappatura	dei	processi;	la	valutazione	e	il	trattamento	del	rischio.	

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.  
La società Agire srl ha provveduto alla completa mappatura dei processi a rischio secondo le 
indicazioni dell’ANAC, contenute nell’Allegato 1, del PNA-2019. L’esito finale della mappatura 
dei processi a rischio corruttivo è stato inserito nell’Allegato 1 del presente PTPCT e prevede: 

- La valutazione del rischio; 
- Il trattamento del rischio.  

                                                   
2 https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/366923.pdf 
3 https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2022/03/Relazione_Sem_I_2021.pdf 
4 https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2022/09/Relazione_Sem_II_2021-
1.pdf 
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CAPITOLO	3	=	LE	MISURE	DEL	PTPCT	2023/2025	
 

3.1	–	Meccanismi	di	formazione,	attuazione	e	controllo	delle	decisioni	idonei	a	prevenire	il	

rischio	di	corruzione	e	disciplina	del	conflitto	d’interessi	

L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione 
preveda meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 
rischio di corruzione. Pertanto, nella Società Agire srl dovrà svolgersi secondo i seguenti principi:  
 
3.1.1	–	Nella	trattazione	e	nell’istruttoria	degli	atti:	

a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
d) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

e) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti della Società dovranno ispirarsi ai principi di semplicità 
e di chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e 
comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile 
comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa 
sia il preambolo, sia la motivazione; 

f) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di 
tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da 
consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo 
e logico seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il 
più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge 241/1990, come 
aggiunto dall'art. 1, comma 41, legge 190/2012, Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-
procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al proprio 
responsabile di settore per il personale dei livelli e al RPCT per ciò che concerne i titolari 
di posizione organizzativa; 

g) per facilitare i rapporti tra i cittadini e la Società, sul sito istituzionale vengono pubblicati 
i modelli di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco 
degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

h) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere 
indicato l'indirizzo mail e il telefono dell’ufficio cui rivolgersi e il titolare del potere 
sostitutivo in caso di mancata risposta; 

i) in fondo ad ogni atto e provvedimento che impegna la Società verso l’esterno, emesso dal 
Responsabile di settore (determinazioni, autorizzazioni, concessioni, titoli, atti di 
liquidazione, ecc.) dovrà sempre comparire una dichiarazione  riferita al responsabile del 
procedimento e al responsabile dell’istruttoria interna (di norma: responsabile di servizio), 
che attesti l’assenza di conflitto, anche potenziale, di interessi.  

3.1.2	–	Nell’attività	contrattuale:	
a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 
b) assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta; 
c) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti da una 

procedura ad evidenza pubblica; 
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d) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 
contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con 
applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione 
dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste nell’art. 14 del DPR 62/2013, 
rubricato “Contratti e altri atti negoziali”. 

 

3.2	La	trasparenza	

 
- Definizione di trasparenza amministrativa: 

Come indicato nell’articolo 1, commi 1 e 2, del d.lgs. 33/2013:  
 
1.  La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
2.  La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché 
dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
 
3.2.1	–	Strumenti	per	assicurare	la	trasparenza:	
La trasparenza amministrativa viene assicurata: 

1. mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni, dati e documenti   
relativi all’organizzazione e alle attività della Società, secondo le disposizioni previste dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni. Il 
rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce metodo fondamentale per il controllo, 
da parte del cittadino e/o utente. La normativa vigente impone scadenze temporali diverse 
per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento 
delle pagine web di “Società trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure, a 
seconda dei casi, su base annuale, trimestrale o semestrale. Quando l’aggiornamento viene 
previsto come “tempestivo” - concetto di per sé relativo che può dar luogo a comportamenti 
anche molto difformi tra settore e settore e tra documento e documento - al fine di “rendere 
oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini, si definisce che è 
tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 
sessanta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti; 

2. attraverso la piena attuazione dell’accesso civico generalizzato, secondo le disposizioni 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. Al riguardo si evidenzia che la Società, prima 
dell’approvazione del presente Piano, ha già provveduto: 
- a pubblicare nel sito i modelli per la richiesta di accesso e per il riesame da parte del 

Responsabile della Trasparenza. I modelli  disponibili su Società trasparente>Altri 
contenuti>Accesso civico; 

- Istituire un unico Registro delle richieste presentate per le due tipologie di accesso. 
La trasparenza rappresenta un fondamentale strumento di deterrenza contro la corruzione e 
l’illegalità e prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti, allo scopo di: 

- tutelare i diritti dei cittadini;  
- promuovere la partecipazione degli interessati all’attività societaria; 
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- favorire forme diffuse di controllo, sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

 
 
3.2.2	-	Trasparenza	in	materia	di	contratti	pubblici	
 
Premessa: 
La trasparenza nei contratti pubblici trova fondamento giuridico nel codice dei contratti pubblici5 
e nella disciplina per la prevenzione della corruzione e trasparenza, in particolare nel “decreto 
trasparenza” (art. 37, d.lgs. 33/2013). Le norme di legge impongono alle stazioni appaltanti di 
pubblicare atti, dati e informazioni nella sezione Società trasparente> Bandi di gara e contratti, 
riferiti ad ogni tipologia di appalto: servizi, forniture, lavori, opere, concorsi pubblici di 
progettazione, concorsi di idee e di concessioni – e a ogni fase, dalla programmazione alla scelta 
del contraente, all’aggiudicazione, fino all’esecuzione del contratto.  Anche la giurisprudenza 
amministrativa6 ha ammesso la conoscibilità degli atti dei contratti pubblici, ove non soggetti a 
pubblicazione,  anche mediante l’accesso civico generalizzato (cd: FOIA) normato dall’art. 5, 
comma 2, d.lgs. 33/2013. 
Secondo le indicazioni dell’ANAC, in questa fase storica in cui il legislatore ha introdotto regimi 
derogatori nelle procedure di affidamento degli appalti in considerazione dell’emergenza sanitaria, 
prima, e per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, va senza dubbio valorizzato 
il ruolo della trasparenza come misura cardine per assicurare un importante presidio in funzione 
di anticorruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni 
appaltanti, sia nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi e forniture. 
 
3.2.3	–	Disposizioni	normative	per	la	disciplina	degli	obblighi	di	trasparenza	dei	contratti	pubblici	
La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture si rinviene nelle norme contenute nella legge n. 190/2012 e nel suo 
decreto attuativo in materia di trasparenza, nonché nel Codice dei contratti pubblici. 
In particolare, l’art. 1, comma 32, della legge 190/2012, dispone che le pubbliche amministrazioni 
e gli altri soggetti obbligati assicurino livelli essenziali di trasparenza rispetto alla scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta, ai sensi del Codice. 
Il d.lgs. 50/2016, stabilisce la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza all’art. 29, 
comma 1, disponendo, in senso molto ampio e generale, sulla pubblicazione di tutti gli atti delle 
procedure di gara. Tali obblighi sono stati ampliati anche a quelli relativi alla fase di esecuzione 
dei contratti, con le modifiche introdotte all’art. 29, del d.lgs. 50/2016, con le norme dell’articolo 
53, comma 5, del decreto-legge 77/2021, convertito in legge n. 108/2021. 
 
3.2.4	–	Modifiche	all’albero	della	Trasparenza	
Alla luce del complesso quadro normativo, l’ANAC ha fornito una elencazione dei dati, atti e 
informazioni da pubblicare nell’Allegato 1) alla delibera 1034/2017.  
Tuttavia, le modiche nel frattempo intervenute alle disposizioni normative, nonché gli 
orientamenti espressi dalla giurisprudenza investita della risoluzione di questioni riguardanti 
l’accessibilità degli atti delle procedure di gara, hanno reso necessaria una revisione dell’elenco 
anche per declinare gli atti della fase esecutiva inclusi ora in quelli da pubblicare.   
L’Allegato 9 del PNA 2022/2024, elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le 
amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella sotto-sezioni di 
primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Società trasparente”. 
                                                   
5 cfr. articolo 42, d.lgs. 50/2016; 
6 Sentenza Consiglio di Stato, Adunanza plenaria 2 aprile 2020, n. 10; 
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Entro 60 giorni dall’approvazione del presente documento, il servizio informatico procede alle 
modifiche della sottosezione Bandi di gara e contratti, secondo le indicazioni del citato allegato 
9. 
 
3.2.5	–	L’accesso	civico	generalizzato	(cd	FOIA)	nei	contratti	pubblici	
Sul tema dell’applicazione pratica dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013, si rinvia alla 
delibera ANAC n. 1309 del 28/12/2016, contenente specifiche Linee guida. Le misure di 
trasparenza, anche nel settore dei contratti pubblici, vanno declinate non solo sotto il profilo degli 
obblighi di pubblicazione sui siti istituzionali, ma anche con riguardo all’istituto dell’accesso 
civico generalizzato (cd. FOIA), anche alla luce della citata Adunanza plenaria del CdS n. 10/2020. 
In pratica, nella materia dei contratti pubblici, il Consiglio di Stato, risolvendo il contrasto 
giurisprudenziale e dottrinario, ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti delle procedure di gara, 
anche con riferimento alla fase esecutiva del contratto. Ciò fatte salve le verifiche della 
compatibilità con le eccezioni relative di cui all’art. 5-bis, commi 1 e 2, del d.lgs. 33/2013, a tutela 
di interessi pubblici e privati, nel bilanciamento tra il valore della trasparenza e quello della 
riservatezza. Tale orientamento del giudice amministrativo ha delle ricadute significative sulla 
trasparenza in materia, in quanto laddove non vi sia un obbligo di pubblicazione di atti, documenti 
e informazioni, la stazione appaltante è tenuta comunque ad assicurare la conoscibilità degli stessi 
a seguito di istanze di accesso FOIA, da valutare sempre nel rispetto delle condizioni sopra 
richiamate. 
 
3.2.6	–	Organizzazione		
Data la modesta struttura organizzativa della Società, non è possibile individuare un unico ufficio 
per la gestione di tutti i dati e le informazioni da pubblicare nella sezione Società Trasparente. 
Pertanto, sono stati individuati i dipendenti per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni, 
con il coordinamento del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. I 
dipendenti gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili ai loro uffici 
di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo le 
indicazioni contenute nell’Allegato “1” della delibera ANAC n. 1034/2017. 
Il RPCT coordina, sovrintende e verifica l’attività dei dipendenti, svolgendo stabilmente l’attività 
di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico (AU), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
La Società rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016, ed 
assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ANAC.  Le limitate risorse societarie non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  Tali rilevazioni, in ogni caso, non 
sarebbero di alcuna maggiore utilità per la stessa, obbligata, comunque, a pubblicare i documenti 
previsti dalla legge. 
 
3.2.7	–	Comunicazione		
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 
il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 
contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  
È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibili 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi. 
Il sito istituzionale (web) della Società è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed 
il meno oneroso, attraverso il quale la stessa garantisce un’informazione trasparente ed esauriente 
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circa il suo operato, promuove nuove relazioni. Tramite il sito si pubblicizza e consente l’accesso 
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi 
di trasparenza e integrità, la Società ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
costantemente aggiornato.  
La Società Agire srl è munita di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC).  
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 
3.2.8	–	Trasparenza	e	nuova	disciplina	di	tutela	dei	dati	personali	(Reg.	UE	2016/679).	
A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 e dal 19 
settembre 2018, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente normativa (d.lgs. 
196/2003) alle disposizioni del Regolamento UE, si conferma che il regime normativo per il 
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato 
essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di 
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Al riguardo giova rimarcare che l’attività di 
pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’articolo 5, del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli 
di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” 
del titolare del trattamento (accountability). In particolare, assumono rilievo i principi di 
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per 
finalità di trasparenza e pubblicità, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per 
la protezione dei dati personali, con il documento del 15 maggio 2014, recante “Linee guida in 
materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web …”, attualmente in corso di 
aggiornamento. 
In ogni caso, ai sensi della normativa europea, va tenuto conto che il Responsabile della Protezione 
dei Dati-RPD [cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679] è tenuto a svolgere specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta la Società essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. Recependo le indicazioni dell’ANAC (Parte IV, Paragrafo 7, PNA 2019), si 
conferma che in questa Società la figura del RPD non coincide con il RPCT, avendo valutato che 
la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle 
attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità 
che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 
 

3.3–	Indicazione	dei	criteri	di	rotazione	del	personale		
 

3.3.1	Rotazione	ordinaria:	
Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 
malfunzionamenti societari, si stabilisce che non risulta possibile, nel triennio di validità del 
presente Piano, procedere alla rotazione del personale apicale, come da Statuto. 
 
Oltre la possibile rotazione prevista, vengono comunque adottate delle misure alternative 
finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 
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processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (concorsi pubblici; affidamento lavori, 
servizi e forniture; gestione entrate, erogazione contributi; affidamento incarichi, ecc.).  
Più in dettaglio, si prevede di intensificare l’azione di trasparenza dei meccanismi decisionali che 
conducono all’emanazione del provvedimento finale, nonché prevedere la pubblicazione di dati 
ulteriori, nella sezione Società trasparente, rispetto a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria. 
Nel contempo viene prevista una sostanziale e verificabile condivisione con altri soggetti delle 
varie fasi procedimentali. In questo senso, in ogni atto e provvedimento che impegna la Società 
verso l’esterno, emesso dal Responsabile di settore (determinazioni, autorizzazioni, concessioni, 
atti di liquidazione, ecc.) dovrà sempre comparire il riferimento al servizio/ufficio che ha svolto la 
fase di istruttoria interna che si sostanzia in emissione di pareri, valutazioni tecniche, atti endo-
procedimentali. La misura, già prevista nei PTPCT degli anni precedenti, viene, pertanto, 
confermata con il presente atto. Il RPCT, per ciascuno dei tre anni di validità del presente Piano, 
adotterà idonee misure di verifica sulla pratica attuazione di quanto sopra stabilito. 
 

3.4	–	Inconferibilità	specifiche	per	gli	incarichi	di	amministratore	e	per	gli	incarichi	

dirigenziali	

La materia dell’inconferibilità degli incarichi è disciplinata dal d.lgs. n. 39/2013. 
Poiché la nomina degli amministratori della Società è effettuata direttamente dalla Provincia di 
Mantova (Ente Locale controllante), le verifiche di inconferibilità dell’AU sono svolge dall’ente 
provinciale stesso. 
Per quanto concerne gli incarichi dirigenziali/quadro, la Società verificherà la sussistenza delle 
cause di inconferibilità previste da d.lgs. n. 39/2013 e predisporrà un’apposita modulistica di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da far sottoscrivere all’interessato. 
 
Attuazione della misura: 
 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 
 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

AREE DI RISCHIO 

Verificare la 
sussistenza delle 
cause di 
inconferibilità 
previste da d.lgs. n. 
39/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

2023/2025 (per 
ciascun anno di 
competenza) 

 
Tutte 

 

3.5	–	Incompatibilità	specifiche	per	gli	incarichi	di	amministratore	e	per	gli	incarichi	

dirigenziali	

La materia dell’incompatibilità degli incarichi è disciplinata dal d.lgs. n. 39/2013. 
Poiché la nomina degli amministratori della Società è effettuata direttamente dalla Provincia (Ente 
Locale controllante), le verifiche di inconferibilità dell’AU sono svolte dalla Provincia stessa. 
Per quanto concerne gli incarichi dirigenziali/quadro, la Società verificherà la sussistenza delle 
cause di incompatibilità previste da d.lgs. n. 39/2013 e predisporrà un’apposita modulistica di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da far sottoscrivere all’interessato. 
 
Attuazione della misura: 
 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 
 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

AREE DI RISCHIO 
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Verificare la 
sussistenza delle 
cause di 
incompatibilità 
previste da d.lgs. n. 
39/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

2023/2025 (per 
ciascun anno di 
competenza) 

Tutte 

 

3.6	–	Direttive	per	prevenire	il	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	di	commissione	

e	dell’assegnazione	ad	uffici.	

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 3, del d.lgs. n. 39/2013, la Società è tenuta a verificare la 
sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono 
conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a) all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni 
di concorso - compreso il segretario della commissione - anche a valere sui componenti 
esperti, esterni alla Società; 

b) all’atto del conferimento degli incarichi di funzionario responsabile organizzativo; 
c) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato, se 

la verifica non è già avvenuta. 
L’accertamento dovrà avvenire: 
Þ mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46, del DPR n. 445/2000; 
Þ mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali e carichi pendenti, da parte dell’ufficio 

preposto all’espletamento della pratica, con una percentuale non inferiore al 30%. 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli, ai sensi 
dell’art. 17, del d.lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli 
dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 
Qualora la situazione di inconferibilità si palesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la 
contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato 
ad altro ufficio. 
 

3.7	–	Adozione	di	misure	per	la	tutela	del	whistleblower	
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima 
volta con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al d.lgs. 
165/2001), che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. 
La materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la 
legge 30 novembre 2017, n. 179. La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di 
un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
A seguito dell’adozione delle citate disposizioni normative, la Società è tenuta ad assicurare la 
presenza di una modalità di ricezione e gestione delle segnalazioni. Al momento attuale, viene 
utilizzata la piattaforma open source, predisposta dall’ANAC7, che consente la compilazione, 
l’invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio 
del RPCT, che riceve tali segnalazioni, di comunicare in forma riservata con il segnalante senza 
conoscerne l’identità. La piattaforma ANAC pubblicata, in forma permanente, nel sito web 
istituzionale, nella sezione: Società trasparente > Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione. 

                                                   
7 Comunicato del Presidente ANAC del 15 gennaio 2019, recante “Pubblicazione in forma open source del codice 
sorgente e della documentazione della piattaforma per l’invio delle segnalazioni di fatti illeciti con tutela 
dell’identità del segnalante (c.d. whistleblowing)” 
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I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, 
rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Non saranno prese in considerazione 
segnalazioni riguardanti lamentele di carattere personale del segnalante. 
Il segnalante, a seguito della presentazione della segnalazione, non può essere: 

Þ sanzionato; 
Þ demansionato; 
Þ licenziato; 
Þ trasferito; 
Þ sottoposto ad altra misura organizzativa, avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 

condizioni di lavoro. 
Qualora, nei confronti del segnalante, vengano adottate misure ritenute ritorsive, l’interessato o le 
organizzazioni sindacali, ne danno comunicazione all’ANAC, che informa il Dipartimento della 
funzione pubblica, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri o ad altri organismi di garanzia 
(CUG) o di disciplina (UPD), per l’adozione degli eventuali provvedimenti di propria competenza 
(art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 nel testo sostituito dall’articolo 1, comma 1, legge 179/2017). 
Nell’ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 
parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità (art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 
nel testo sostituito dall’articolo 1, comma 3, legge 179/2017). La segnalazione di illecito è sottratta 
all’accesso agli atti, come disciplinato dalla legge 241/1990 (comma 4). 
Le tutele garantite al segnalante dalle norme di legge non sono garantite nei casi in cui sia accertata, 
anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia 
o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la sua responsabilità civile, 
per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
Per ciò che concerne la rivelazione del segreto d'ufficio, professionale (art. 622 c.p.), nell’ambito 
delle segnalazioni di illecito, si applica l’art. 3, della legge 179/2017, a cui si fa esplicito rinvio. 
 

3.8	–	Ricorso	all'arbitrato		

La Società applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 209 del 
Codice dei contratti pubblici, in merito all’arbitrato.  
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso 
il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, 
del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 
 

3.9	–	Predisposizione	di	protocolli	di	legalità	per	gli	affidamenti	

Dopo il pronunciamento dell’AVCP (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012, circa la 
legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia 
di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della 
legge n. 190/2012, nel triennio di validità del Piano, predisporrà ed utilizzerà protocolli di legalità 
e patti di integrità per l’affidamento di commesse. 
Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di 
salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
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3.10	–	Realizzazione	di	un	sistema	di	monitoraggio	dei	rapporti	tra	la	Società	e	i	soggetti	che	

con	essa	stipulano	contratti	e	indicazioni	delle	ulteriori	iniziative	nell’ambito	dei	contratti	

pubblici.	

Nella sezione del sito web Società trasparente>Bandi di gare e contratti, entro il 31 gennaio di 
ogni anno verranno pubblicati i dati relativi l'anno precedente mediante una tabella riassuntiva in 
formato digitale aperto comprendente affidamento di lavori, forniture, servizi, nella quale saranno 
indicati: 
- il CIG; 
- le modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture; 
- struttura proponente; 
- oggetto del bando; 
- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
- aggiudicatario; 
- importo di aggiudicazione; 
- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
- importo delle somme liquidate.  
 

3.11	–	Indicazione	delle	iniziative	previste	nell’ambito	di	concorsi	e	selezione	del	personale.	

Viene prevista la misura di prevedere la pubblicazione nel sito web della Società alla sezione: 
Società trasparente >Selezione del personale i dati previsti dall’art. 19, d.lgs. n. 33/2013; art. 1, 
comma 16, lett. d) legge 190/2012 e art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 175/2016. 

 
Il servizio Personale è tenuto a tenere costantemente aggiornato l’elenco degli avvisi di selezione, 
riferiti all’ultimo quinquennio. 
 

3.12	–	Indicazione	delle	iniziative	previste	nell’ambito	delle	attività	ispettivo-organizzative	

del	sistema	di	monitoraggio	sull’attuazione	del	PTPCT	con	individuazione	dei	referenti,	dei	

tempi	e	delle	modalità	di	informativa.	

Nel termine del triennio di valenza del PTPCT (31 dicembre 2025) verrà valutata la possibilità di 
predisporre, nell’ambito delle risorse a disposizione di questa Società, un monitoraggio costante, 
attraverso un sistema di reportistica che permetta al RPCT di monitorare l’andamento 
dell’attuazione del Piano, dando così la possibilità, allo stesso, di poter intraprendere le iniziative 
necessarie ed opportune nel caso occorressero delle modifiche. 
I report dovranno essere predisposti dai funzionari responsabili, ognuno per il proprio settore di 
appartenenza. La consegna dei report (che potrà avvenire anche informalmente) consente al 
responsabile della prevenzione di redigere la propria relazione annuale, da pubblicare nel sito web 
della Società e da trasmettere all’organo di indirizzo politico (AU), nonché di aggiornare 
annualmente il piano anticorruzione. 
La relazione annuale del RPCT viene pubblicata, entro il termine stabilito dalle vigenti 
disposizioni e per cinque anni, nell’apposita sezione del sito web istituzionale: Società trasparente 
> Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione. 
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CAPITOLO	4	=	RUOLO	STRATEGICO	DELLA	FORMAZIONE		

4.1	–	Premessa		

 
Come previsto nella Parte III, Paragrafo 2, del PNA 2019, viene ribadito che tra le principali misure 
di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare nell’ambito del presente Piano 
rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo. 
La centralità dell’attività di formazione è già affermata nella legge 190/2012, con particolare 
riferimento all’art. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma 11.  
Per ogni anno di validità del PTPCT occorre che vengano previste delle idonee risorse finanziarie 
per lo svolgimento dell’attività di formazione, perseguendo l’obiettivo di migliorare la qualità e 
quantità degli interventi. Nei successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti 
destinatari, i contenuti e i canali e strumenti oggetto dell’attività formativa. 
 

4.2	–	Indicazione	dei	contenuti	della	formazione	

§ La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
Þ uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità;  
Þ uno specifico, rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto. Dovrebbero, quindi, definirsi 
percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e livello di approfondimento, in 
relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono;  

§ Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento e 
dei codici disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può 
emergere il principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni;  

§ Occorre, inoltre, prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del 
PTPCT e della relazione annuale; 

§ Tenere conto dell’importante contributo che può essere dato dagli operatori interni, inseriti 
come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi in house;  

§ Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. 
Il monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da somministrare ai 
soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità 
formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati.  

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT, tenendo presente il ruolo 
affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel presente 
PTPCT.  
 

4.3	–	Indicazione	dei	canali	e	strumenti	di	erogazione	della	formazione	

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, può essere tenuto, in qualità di docenti, 
anche dai funzionari interni maggiormente qualificati nella materia. 
Mentre il livello specifico sarà demandato a docenti esterni con competenze specifiche in materia 
i quali dovranno essere proposti dal RPCT. 
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CAPITOLO	5	=		Il	Codice	di	comportamento	dei	dipendenti		
 
La soc. Agire srl, consapevole del fatto che la condotta etica costituisce un valore, ha approvato 
con determina n.5 in data 27/11/2017 dell’AU il “Codice di comportamento dei dipendenti”, 
pubblicandolo sul proprio sito nella Sezione dedicata al seguente link: 
https://www.agirenet.it/it/docs/disposizioni-generali/atti-generali/codice-di-comportamento-dei-
dipendenti/ 
Destinatari del codice etico sono dirigenti, dipendenti e terzi che svolgono opera per conto della 
società, la Società intende vincolare alle disposizioni del Codice anche le controparti terze 
(fornitori) da cui si aspetta un comportamento in linea con i contenuti; per questi interlocutori il 
Codice può essere consultato tramite accesso al sito web. 
Fissando l’integrità come principio guida, la società intende trasmettere ai portatori di interesse 
come si ritenga imprescindibile il rispetto delle leggi. 
La società non tollera alcuna forma di corruzione, s’impegna a rispettare le leggi anticorruzione 
vigenti e richiede ai destinatari di agire  con  onestà  e  integrità  in  qualsiasi  momento, rispettando 
quanto previsto dal d.lgs. 231/2001 e dalla legge 190/2012 e norme correlate. 
Nel rispetto della legislazione vigente in materia di ambiente e sicurezza, la Società si impegna a 
garantire un ambiente di lavoro adeguato dal punto di vista della sicurezza e della salute dei 
lavoratori, adottando tutte le misure necessarie, con il primario obiettivo dell’eliminazione degli 
infortuni. 
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CAPITOLO	6	=	MONITORAGGIO	E	RIESAME	–	ATTIVITÀ	DI	CONSULTAZIONE	E	
COMUNICAZIONE	
 

6.1	–	Monitoraggio	

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 
del rischio attraverso cui verificare: 

Þ l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione; 
Þ il complessivo funzionamento del processo stesso; 
Þ consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio. 
Il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 
nel suo complesso. 
 
FASI DEL MONITORAGGIO: 

• Fase 1 – Monitoraggio sulla attuazione delle misure; 
• Fase 2 – Monitoraggio sulla idoneità delle misure. 

 
Fase 1 – Monitoraggio sull’attuazione delle misure 
La responsabilità del monitoraggio è a carico del RPCT. 
Il monitoraggio sull’attuazione deve essere svolto su due livelli: 
Il primo livello si può espletare in regime di autovalutazione da parte dei Responsabili di settore, 
fornendo, entro il 30 novembre di ciascun anno, al RPCT evidenze concrete sull’effettiva adozione 
della misura. 
Per le attività a più alto rischio corruttivo l’autovalutazione deve essere combinata con l’azione di 
monitoraggio del RPCT o di altre strutture interne. 
Il monitoraggio di secondo livello viene attuato direttamente dal RPCT, coadiuvato dai referenti.   
Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del 
rischio previste nel PTPCT da parte dei singoli settori organizzativi, in cui si articola la Società. 
Tale fase deve essere conclusa entro il 15 dicembre.  
Le risultanze del monitoraggio vengono riportate all’interno del PTPCT, nonché all’interno della 
Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della 
corruzione costituiscono il presupposto della definizione del successivo PTPCT. 
 
Fase 2 – Monitoraggio sull’idoneità delle misure 
Occorre effettuare una valutazione dell’idoneità delle misure previste nel PTPCT, intesa come 
effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della “effettività”. 
Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire 
con tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio, anche prevedendo una 
modifica del piano in corso d’anno. 
Gli esiti del monitoraggio vengono riportati nel PTPCT e nella Relazione annuale. 
ESITO CONCLUSIVO DEL MONITORAGGIO: 
Relativamente all’anno 2022 e precedenti si dà atto della buona riuscita e dell’applicazione 
uniforme della Società, sia per ciò che concerne l’attuazione che l’idoneità delle misure riportate 
annualmente nei PTPCT approvati. 
 
 

6.2	–	Riesame	periodico	

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nel PTPCT, deve essere 
organizzato e realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e feedback 
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in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del “miglioramento progressivo e 
continuo”.  
La frequenza con cui procedere al riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 
avviene con frequenza annuale per supportare la redazione del Piano per il triennio successivo e il 
miglioramento delle misure di prevenzione. 
Il riesame periodico viene coordinato dal RPCT, ma deve essere realizzato con il contributo 
metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle performance. 
 

6.3	-	Consultazione	e	comunicazione	

La fase di “consultazione e comunicazione” è trasversale a tutte le altre fasi del processo di 
gestione del rischio e consiste nelle seguenti attività:  

- attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, etc.) ed esterni 
(cittadini, associazioni, altre istituzioni, etc.) finalizzato a reperire le informazioni 
necessarie alla migliore personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione; 

- attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei 
compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi.  

 
In questa fase, particolare attenzione dovrà essere rivolta alla definizione delle attività di 
comunicazione tra:  

Þ responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione di monitoraggio del PTPCT e il 
rispetto degli obblighi normativi;  

Þ il RPCT e gli altri organi dell’amministrazione (AU) individuati dalla normativa come 
referenti del RPCT. 
 

 
 
Si specifica che soc. Agire srl. è una Società partecipata “in house” senza figure di livello 
dirigenziale, ma con Responsabile apicale con funzioni Organizzative; il numero dei dipendenti è 
pari a 5 (alla data del 31.12.2022). 
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ALLEGATI:	
 

1		=		Schede	–	Mappatura	dei	processi	
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AREA	DI	RISCHIO	–	1	ACQUISIZIONE	E	GESTIONE	DEL	PERSONALE	
RI

F.
 P

RO
CE

SS
O

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
 

MOTIVAZIONE 

1.1 
Definizione del 
fabbisogno del 
personale 

Input:  
1) Richiesta del servizio personale 
di attivazione del procedimento; 
attività: 
1) Ricognizione a cura dei 
responsabili di area delle necessità 
di risorse umane 
2) Valutazione dei vincoli normativi 
e delle possibilità di reclutamento 
Output: 

1) Programmazione delle 
assunzioni 

Direzione   

Incoerenza con le 
reali necessità, al 
fine di favorire 
particolari soggetti 

1)Rispetto della 
normativa vigente  

Direzione 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo ha valenza 
di carattere generale 

e difficilmente 
influenzabile da 

interessi di carattere 
personale. 

1.2 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Direzione 
previa 
acquisizione 
deliberazione 
Organo 
Amministrativo 

Richiesta di requisiti 
specifici non 
giustificati dalla 
posizione da 
ricoprire, al fine di 
favorire un 
particolare soggetto 
Previsione di 
requisiti di accesso 
“personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in relazione 
alla posizione da 
ricoprire allo scopo 
di reclutare 
candidati particolari. 

1)Includere nella 
commissione 
valutatrice 
componenti esterni 
all’area o all’ente  

RUP e 
Commissione 
Giudicatrice 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 

quali dispongono, per 
vantaggi e utilità 

personali, in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri 
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RI
F.

 P
RO

CE
SS

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
 

MOTIVAZIONE 

1.3 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Direzione 
previa 
acquisizione 
deliberazione 
Organo 
Amministrativo 

Irregolare 
composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata 
al reclutamento di 
candidati particolari; 
Disomogeneità nella 
valutazione delle 
prove, al fine di 
favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari. 
.  

1)Prova orale aperta 
al pubblico 

RUP e 
Commissione 
Giudicatrice 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 

quali dispongono, per 
vantaggi e utilità 

personali, in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri 

1.4 Progressioni di 
carriera) 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

Direzione 
previa 
acquisizione 
deliberazione 
Organo 
Amministrativo 

Precostituzione dei 
requisiti al fine di 
favorire un 
particolare 
candidato 
Progressioni 
economiche 
orizzontali accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari; 

1)Previa definizione 
di criteri di selezione 
e percentuale degli 
ammessi alle 
progressioni 

RUP e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
approvazione 
del PTPC 

M  

Ridotta 
discrezionalità e 

predeterminazione 
dei criteri nel 

Contratto Decentrato 
Integrativo 

1.5 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda 
dell'interessato 
attività: 
1)istruttoria  
 
Output: 
1)provvedimento di concessione / 
diniego 
 

 
Direzione 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Rispetto del CCNL 
e delle circolari 
applicative interne 

Responsabile 
organizzativo 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 
 

Il processo non 
consente margini di 

discrezionalità 
significativi. Si tratta 

di procedimento 
interno all’ente 

Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
 

MOTIVAZIONE 

1.6 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di 
parte 
attività: 
1))informazione, svolgimento degli 
incontri, relazioni  
Output: 
1)verbale  
 

 
Direzione 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Rispetto del CCNL 
e del Dlgs 165/01 

Referenti di 
Settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Si tratta 
di procedimento 
interno all’ente. 
Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-
). 

1.7 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di 
parte 
attività: 
1)contrattazione  
Output: 
1)contratto 
 

 
Direzione 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   
 

Referenti di 
Settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi rispetto 
all’applicazione del 
CCNL. Si tratta di 
procedimento di 
carattere generale 
interno all’ente.  
Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-
). 

1.8 

Accesso del 
personale 
dipendente 
alla 
formazione 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
Attività: 
2)affidamento diretto/acquisto   
Output: 
3)erogazione della formazione  
 

 
Direzione 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   
 

Referenti di 
Settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B 

Si tratta di 
procedimento di 
carattere generale 
interno all’ente.  
Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-
). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI 
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

2.1 Gestione 
contenzioso 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
1))controllo  e monitoraggio delle 
fasi del contenzioso in essere, 
anche mediante  comunicazione 
tempestiva all'organo 
amministrativo di vertice  
 
Output: 
1) Monitoraggio delle tempistiche 
procedurali  
  

Tutti i settori 
coinvolti 

 
1)Mancata attenzione 
agli sviluppi del 
contenzioso senza  
prontamente far  
fronte alle esigenze 
procedurali   
2) Mancato 
monitoraggio  delle 
tempistiche al fine di 
evitare decadenze  
riguardo soprattutto 
ad eventuali 
impugnazioni in 
secondo grado o 
relativamente ai 
termini di esecuzione 
di decisioni e/o 
sentenze 
3) violazione di 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità  
  

1) Puntuale controllo  
e monitoraggio delle 
fasi del contenzioso 
in essere, anche 
mediante  
comunicazione 
tempestiva all'organo 
amministrativo di 
vertice, degli sviluppi  
delle varie cause 
esistenti 
2) Attenzione alle 
tempistiche 
procedurali onde 
evitare decadenze  
riguardo soprattutto 
ad eventuali 
impugnazioni in 
secondo grado o 
relativamente ai 
termini di esecuzione 
di decisioni e/o 
sentenze 
3)Applicazione Linee 
Giuda Anac  n. 12  

Referenti dei 
Settori 
coinvolti 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

L’affidamento di 
incarichi, dati gli 
interessi economici 
che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni professionisti 
in danno di altri. 
L’instaurarsi di 
rapporti fiduciari 
inoltre, quand’anche 
scevri da interessi 
personali, 
potrebbero 
comportare elusioni 
del principio di 
rotazione. Rischio  
Alto  

2.2 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
 2)istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere 
 
Output: 
3) decisione 
 

Tutti i settori 
coinvolti 

1) )violazione di 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità  
 

1)Misura di 
trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   
2)Applicazione Linee 
Giuda Anac  n. 12 

Referenti dei 
Settori 
coinvolti 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

L’affidamento di 
incarichi, dati gli 
interessi economici 
che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni professionisti 
in danno di altri. 
L’instaurarsi di 
rapporti fiduciari 
inoltre, quand’anche 
scevri da interessi 
personali, 
potrebbero 
comportare elusioni 
del principio di 
rotazione. Rischio  
Alto  
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2.3 

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione 
e reclamo 
 

Input:  
  
iniziativa di parte: reclamo o 
segnalazione 
 
Attività: 
esame da parte dell'ufficio o del 
titolare del potere sostitutivo 
 
Output: 
risposta  
 
 

Tutti i settori 
coinvolti 

violazione delle norme 
per interesse di parte 
 

1)Registro presso 
URP e con sollecito ai 
Responsabili in caso 
di mancata risposta 
entro 15 giorni 

Referenti dei 
Settori 
coinvolti 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma 
dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il 
processo attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto Moderato.   
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AREA	DI	RISCHIO	–	3	CONTRATTI	PUBBLICI	
 

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.1 

Programmazion
e dei fabbisogni 
ai sensi dell’art. 
21 del 
Dlgs50/2016 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 
1) Analisi preliminare 
dei fabbisogni 
dell'ente 
  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex 
art. 21 del Dlgs 
50/2016. 
  

Tutti i Settori 

Mancata o ritardata 
programmazione dei 
fabbisogni al fine di 
agevolare soggetti 
particolari, che altrimenti 
non sarebbero affidatari 
dei lavori o delle forniture. 
Programmazione non 
rispondente 
ai criteri di 
efficienza/efficacia/ 
economicità 

1)Regolare rilevazione e 
comunicazione dei fabbisogni  
inseriti 
2)Attuazione dell’art. 21 del 
d.lgs. 50/2016”  

Referenti dei 
Settori coinvolti 
e RPCT 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che 
il processo non produce 
alcun vantaggio 
immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Moderato   

3.2 

Programmazion
e dei fabbisogni 
ai sensi dell’art. 
21 del 
Dlgs50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Analisi preliminare 
dei fabbisogni 
dell'ente 
  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex 
art. 21 del Dlgs 
50/2016.  

 
Tutti i Settori 

Ritardata  pubblicazione 
prevista dall’art 21 Dlgs 
50/2016  in 
Amministrazione 
Trasparente e sul sito 
Ministero delle  
Infrastrutture e dei 
trasporti e dell' 
Osservatorio  

1) rispetto dei tempi  di   
Pubblicazione sul sito web,  e 
sul sito del Ministero delle  
Infrastrutture e dei trasporti  

Referenti dei 
Settori coinvolti 
e RPCT  

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M  

  Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che 
il processo non produce 
alcun vantaggio 
immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto  
Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.3 

Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidament
o 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 
1) Redazione di uno 
studio di fattibilità o 
progetto preliminare, 
nel caso di lavori 
 
Output: 
 
1) Individuazione 
delle specifiche 
tecniche dei lavori, 
delle forniture e dei 
beni 

RUP dei 
Settori  

Definizione delle specifiche 
tecniche eccessivamente 
dettagliata, o troppo 
generica. Restrizione del 
mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche, 
attraverso l'indicazione nel 
disciplinare di prodotti che 
favoriscano una 
determinata impresa. 
Confezionamento 
funzionale a caratteristiche 
di un precostituito  
operatore economico. 

1)obbligo di motivazione nel 
caso di specifiche tecniche 
eccessivamente  dettagliate o 
troppo generiche  

RUP di settore  
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.4 

Individuazione 
dei requisiti di 
accesso alla 
procedura di 
affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1)Individuazione dei 
requisiti tecnico-
economici dei 
soggetti potenziali 
affidatari 
 
 
Output: 
1)decisione 

RUP dei 
Settori 

Definizione dei requisiti 
d'accesso in particolare, 
quelli tecnico-economici, al 
fine di favorire un 
determinato soggetto. (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 
Confezionamento 
funzionale a caratteristiche 
di un precostituito  
operatore economico. 

1)Nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 91 comma 1  
del D.Lgs.50/2’16, l’esercizio 
della facoltà di limitare il 
numero dei candidati idonei 
da invitare a presentare 
l’offerta deve essere 
puntualmente motivato con 
l’enunciazione delle ragioni 
che determinano la 
particolare complessità o 
difficoltà della prestazione  

RUP di settore 
 Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016  

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  



 

 
 

31 

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.5 

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
del bando di 
gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per l'utilizzo 
della procedura 
negoziata senza 
previa pubblicazione 
del bando di gara 
(verifica della 
casistica ex art. 36 
comma 2 lett. B) del 
D.lgs. 50/2016) 
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dall'art. 36 
comma 2 lett b) del 
D.lgs. 50/2016 
 
Output: 
1)affidamento della 
prestazione 

Tutti i Settori  

Selezione degli operatori  - 
al fine di avvantaggiare solo 
alcuni di essi - senza avere 
previamente pubblicato  
avviso di interesse con 
eventuale sorteggio  e/o 
senza effettuare dovute 
rotazioni tra i  fornitori 
abituali iscritti in apposito 
albo e/o   senza aver 
eseguito consultazione 
preventiva  / benchmarking 
su piattaforme telematiche  
Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione 
della 
concorrenza 
  

1) Osservanza del principio 
della rotazione degli inviti 
mediante previa istituzione di 
un albo fornitori e/o mediante 
previa predisposizione di 
avviso pubblico  per 
manifestazione di interesse 
alla singola gara , 
eventualmente sorteggiando i 
soggetti da invitare, qualora le 
domande pervenute siano 
superiori a  ad un numero  
non minore di 5 o di 10 
qualora trattasi di lavori di 
importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 
1.000.000 di euro  
 
2) Consultazione preventiva / 
benchmarking  su piattaforme 
telematiche 
 
3) Istituzione albo di fornitori   
del comune a cui applicare il 
principio di rotazione sugli 
inviti  
  

RUP di settore 
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016   

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.6 

Affidamento 
mediante 
procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
del bando di 
gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per l'utilizzo 
della procedura 
negoziata senza 
previa pubblicazione 
del bando di gara 
(verifica della 
casistica ex art. 36 
comma 2 lett. B) del 
D.lgs. 50/2016) 
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dall'art. 36 
comma 2 lett b) del 
D.lgs. 50/2016. 
Output: 
1)affidamento della 
prestazione  

RUP dei 
Settori  

Definizione troppo 
particolareggiata 
dell'oggetto della 
prestazione finalizzata ad 
utilizzare la procedura 
negoziata al fine di limitare 
la concorrenza.  
Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa. 
Scarso controllo sul 
mantenimento dei requisiti 
dichiarati 
Collusione con operatori 
economici 

1) Evitare di dettagliare 
troppo  la descrizione ed i 
requisiti  dell’oggetto della 
gara 
 
2) Evitare di nominare marche 
specifiche nella 
predisposizione della lettera 
di invito 
 
3)Report semestrale al RPCT 
relativo ai contratti prorogati, 
a quelli affidati in via 
d'urgenza con le relative 
motivazioni ed alle varianti 
 
4)Applicazione linee guida n. 4 
dell’Anac e delle circolari 
interne del Segretario 
Generale. 

RUP di settore  
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016  

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.7 

Affidamento 
diretto previa 
acquisizione di 
più preventivi 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per l'utilizzo 
della procedura  di 
affidamento diretto ( 
contratti inferiori ai € 
40,000) ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 
lett. A) del Dlgs 
50/2016, nel rispetto 
delle linee guida dell’ 
ANAC n. 4 e della 
circolare interna n.1 
del 28.10.2019; 
2) affidamento 
mediante utilizzo di 
piattaforme 
informatiche ( Consip 
MEPA e/o Sintel.  
3) adeguata ed 
oggettiva 
motivazione alla base 
dell’affidamento nel 
rispetto delle linee 
guida dell’ ANAC n. 4 
e della circolare 
interna n.1 del 
28.10.2019;   
 
Output: 
1)affidamento della 
prestazione  

RUP dei 
Settori  

Mancato utilizzo delle 
piattaforme informatiche di 
acquisto e/o selezione 
pilotata per interesse e/o 
mancata applicazione  della 
rotazione negli inviti e negli 
affidamenti degli operatori 
economici, 
Collusione con operatori 
economici  

1)Utilizzo delle piattaforme 
informatiche di acquisto ( 
MEPA– Sintel)  
 2) Osservanza della rotazione 
dell’ operatore  affidatario 
dell’incarico  
3) Usufruire della possibilità di 
benchmarking preventivo su 
piattaforme informatiche 
4)Applicazione linee guida n. 4 
dell’Anac e delle circolari 
interne del Segretario 
Generale. 

RUP di settore  

Attività 1 2 e 4  
di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 
Attività 3 
all’occorrenza 

A  

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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MOTIVAZIONI 

3.8 

Affidamento 
diretto senza 
confronto tra 
più preventivi 

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per l'utilizzo 
della procedura  di 
affidamento diretto ( 
contratti inferiori ai € 
40,000) ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 
lett. A) del Dlgs 
50/2016, senza 
confronto tra più 
preventivi nel 
rispetto delle linee 
guida dell’ ANAC n. 4 
e della circolare 
interna n.1 del 
28.10.2019, per 
ragioni di urgenza o 
di modico valore. 
2) affidamento 
mediante utilizzo di 
piattaforme 
informatiche ( Consip 
MEPA e/o Sintel.  
3) adeguata ed 
oggettiva 
motivazione alla base 
dell’affidamento nel 
rispetto delle linee 
guida dell’ ANAC n. 4 
e della circolare 
interna n.1 del 
28.10.2019 ;  
Output: 
1)affidamento della 
prestazione  

RUP dei 
Settori  

Erronea motivazione 
relativamente all’urgenza 
dovuta non a cause 
obiettive ma  a mancanza di 
programmazione al fine di 
favorire un particolare 
soggetto e/o selezione 
pilotata per interesse. 
Abuso dell’affidamento 
diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa. 
Collusione con operatori 
economici 

1)Illustrare  adeguatamente le 
ragioni di fatto e di diritto che 
configurino l’urgenza come 
motivazione alla base 
dell’affidamento diretto 
 
2)Applicazione linee guida n. 4 
dell’Anac e delle circolari 
interne del Segretario 
Generale. 
 
3)Report semestrale al RPCT 
relativo ai contratti prorogati, 
a quelli affidati in via 
d'urgenza con le relative 
motivazioni ed alle varianti 
 
4)Per progetti individuali 
relativi a soggetti in stato di 
bisogno (minori, disabili, 
adulti in difficoltà e anziani), 
occorre predisporre relazione 
specialistica dell’assistente 
sociale che propone la scelta 
del servizio da attivare 
motivandone l’adeguatezza in 
base al piano di assistenza 
individuale o al progetto di 
tutela e quindi richiesta di 
preventivo su Sintel. 
 
5)Per le prestazioni artistico-
culturali si fa riferimento alla 
deliberazione della Corte di 
Conti Liguria n 10 novembre 
2014, N. 64 

RUP di settore 

Attività 1 2 4 e 5   
di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 
Attività 3  a 
partire dal 2020 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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MOTIVAZIONI 

3.9 

Affidamento 
diretto (con o 
senza 
preventivi) art. 
36 del Dlgs 
50/2016 

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per l'utilizzo 
della procedura  di 
affidamento diretto ( 
contratti inferiori ai € 
40,000) ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 
lett. A) del Dlgs 
50/2016, senza 
confronto tra più 
preventivi nel 
rispetto delle linee 
guida dell’ ANAC n. 4 
e della circolare 
interna n.1 del 
28.10.2019,   
2) affidamento 
mediante utilizzo di 
piattaforme 
informatiche ( Consip 
MEPA e/o Sintel.  
3) adeguata ed 
oggettiva 
motivazione alla base 
dell’affidamento nel 
rispetto delle linee 
guida dell’ ANAC n. 4 
e della circolare 
interna n.1 del 
28.10.2019 ; 
Output: 
1)affidamento della 
prestazione 
 
 
  

RUP dei 
Settori  

Mancato adesione a 
Convenzione Consip o 
mancato ricorso al mercato 
elettronico pur in 
mancanza dei presupposti, 
al fine di favorire interessi 
di un particolare soggetto  
Collusione con operatori 
economici 

1)Inserimento di comprovate 
motivazioni alla base 
dell’affidamento diretto, in 
deroga all’obbligo dell’Utilizzo 
delle piattaforme 
informatiche di acquisto 
Consip, anche con riferimento 
al prezzo a base di gara 
inferiore e/o migliorie 
contrattuali rispetto alle 
convenzioni Consip 
 
2) Inserimento di comprovate 
motivazioni alla base 
dell’affidamento diretto  in 
deroga all’utilizzo delle 
piatteforme informatiche   
MEPA– Sintel  etc.  
 
3) )Applicazione linee guida n. 
4 dell’Anac e delle circolari 
interne del Segretario 
Generale. 
 
4)Report semestrale al RPCT 
relativo ai contratti prorogati, 
a quelli affidati in via 
d'urgenza con le relative 
motivazioni ed alle varianti 
 
   

RUP di settore  
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016  

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.1
0   

Proroghe 
contrattuali  

 Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 
1) istruttoria e 
verifica della 
sussistenza dei 
presupposti 
  
Output: 
1) affidamento 
  

 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

Ricorso alla proroga o alla 
procedura d'urgenza al fine 
di agevolare soggetti 
particolari 

1)Motivazione adeguata circa 
le ragioni di urgenza (ricorso 
pendente, dilazionamento 
non previsto dei tempi di 
gara, …) e solo dopo aver 
avviato la nuova procedura di 
gara e per un periodo 
strettamente necessario 
all’espletamento della 
procedura di gara. 
 
2)Previsione nel capitolato di 
possibile proroga tecnica in 
pendenza di nuova gara 
Report semestrale delle 
proroghe contrattali 
 
3)Report semestrale al RPCT 
relativo ai contratti prorogati, 
a quelli affidati in via 
d'urgenza con le relative 
motivazioni ed alle varianti  

RUP di settore  

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che 
il processo non produce 
alcun vantaggio 
immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Moderato. 

3.1
1 

Rinnovo/ 
Ripetizione 
contrattuale – 
art 63 comma 5 
del d.lgs. 
50/2018 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 
1) istruttoria e 
verifica della 
sussistenza dei 
presupposti 
  
Output: 
1) affidamento  

 
 
 
 
 

Tutti i Settori 
Ricorso al 
rinnovo/ripetizione al fine 
di agevolare soggetti 
particolari in mancanza dei 
presupposti di legge di cui 
all’art. 63 comma 5 del Dlgs 
50/2016 

 
1. Rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 63 comma 5 Dlgs 
50/2016 ed in particolare: 
-tali lavori o servizi siano 
conformi al progetto a base di 
gara; 
- che tale progetto sia stato 
oggetto di un primo appalto 
aggiudicato secondo una 
procedura di cui all'articolo 
59, comma 1 
-la possibilità di 
rinnovo/ripetizione è indicata 
sin dall'avvio del confronto 
competitivo  e l'importo 
totale previsto   è computato 
per la determinazione del 
valore globale dell'appalto 

RUP di settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che 
il processo non produce 
alcun vantaggio 
immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Moderato. 
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MOTIVAZIONI 

3.1
2 

Autorizzazione 
del Subappalto 
come da 
contratto 

Input:  
1) istanza di 

parte; 
Attività: 
1) Verifica dei 
presupposti di diritto 
(art. 105 del D.lgs. 
50/2016) 
Output: 
1) Autorizzazione al 
subappalto 
2) Controlli sui 
subappaltatori 

RUP dei 
Settori  

Mancato controllo nei 
termini previsti dei requisiti 
legali e tecnici dei 
subappaltatori Accordi 
collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti 
a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo 
del subappalto come 
modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo a tutti 
i partecipanti allo stesso. 

1)Monitorare la fattispecie  
2) Rispetto della normativa 
vigente 

RUP di settore  

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.1
3 

Preparazione 
del bando  della 
gara  ai sensi 
dell’art 71 e 
dell’allegato XIV 
parte I del Dlgs 
50/2016 
 
1)Pubblicazione 
del bando ai 
sensi dell’art 72 
Dlgs 50/2016   

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) predisposizione 
del bando 
 
Output: 
1) Pubblicazione del 
bando 
2) Richiesta di 
eventuali chiarimenti 
3) Risposta ai 
chiarimenti 

RUP dei 
Settori  

1) Mancato o distorto 
utilizzo dei requisiti richiesti 
dalle linee guida 
dell’allegato XIV parte I  del 
d.lgs. 50/2016. 
2) mancata trasparenza  nel 
fornire eventuali 
chiarimenti richiesti. 
3) mancato 
ottemperamento  nel 
rispondere puntualmente 
alle richieste pervenute 
4)Mancato rispetto dei 
criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice 
deve attenersi per decidere 
i punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare 
riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 
Uso distorto del criterio 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 

1).Puntuale utilizzo degli 
schemi di bando previsti dall’ 
Allegato XIV –parte I del d.lgs. 
50/2016 o dall’ANAC , qualora 
sussistenti per la fattispecie 
tipo  
2).Massima trasparenza e 
pubblicazione sul web delle 
risposte alle richieste di 
chiarimenti o risposta tramite 
i canali messi a disposizione 
dai mercati elettronici 

RUP di settore  
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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MOTIVAZIONI 

3.1
5 

Revoca del 
bando 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Nuova valutazione 
dei bisogni e delle 
modalità per il loro 
soddisfacimento o 
valutazione di 
circostanze 
sopravvenute 
Output: 
revoca del bando  

RUP dei 
Settori 

Abuso del provvedimento di 
revoca del bando al fine di 
bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 

1)Obbligo di motivazione 
supportata da condizioni 
oggettive e sopravvenute. 
2)Inserimento della possibilità 
di revocare l’aggiudicazione 
per motivi  oggettivi nel bando 
di gara 

RUP di settore 
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.1
5 

Nomina della 
commissione di 
gara – art 77 del 
Dlgs 50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Verifica di 
professionalità 
interne 
2) Nel caso di assenza 
di professionalità, 
ricerca di commissari 
esterni 
3) Verifica dei 
requisiti 
 
Output: 
1) Nomina dei 
commissari 

RUP dei 
Settori 

1.Nomina di commissari in 
conflitto di interesse 
2.Mancata attuazione dei 
principi di trasparenza e di 
competenza  
3.Mancata attuazione del 
principio di rotazione 
4.Mancato rispetto delle 
prescrizioni dell’art 77 del 
Dlgs 50/2016 
5.Anticipazione dei 
nominativi  dei commissari 
di gara prima della fine dei 
termini per la 
presentazione delle offerte  

1).Rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni 
attestanti i requisiti di cui ai 
commi 4-5-6 dell’art.77 del 
Dlgs 50 /2016 oltre all'assenza 
di conflitti di interessi e 
inserimento della stessa come 
allegato nella determina di 
nomina della commissione 
2)Puntuale attuazione delle 
prescrizioni di cui all’art.77 del 
d.lgs. 50/2016 
Regolamentazione interna 
all’ente del principio di 
trasparenza – competenza – 
rotazione e riservatezza. 
3)Applicazione linee guida 
dell’Anac sulla composizione 
delle commissioni di gara e sul 
RUP 

RUP di settore 
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.1
6 

Custodia delle 
offerte cartacee 
pervenute 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio 
 
Attività: 
1) Ricezione 
dell'offerta nei 
termini e integrità 
dei plichi. 
Output: 
1) Custodia dei plichi 
se cartacei  

RUP dei 
Settori 

Durante il periodo di 
custodia, alterazione 
dell'integrità dei plichi o dei 
documenti di gara 
Ammissione di offerte 
contenute in plichi non 
integri 

1)Evitare gare o appalti con 
procedure  di consegna 
documenti cartacei 
possibilmente anche al di 
sotto di € 5.000, fatte salve 
procedure   riservate  a 
soggetti del terzo settore e 
procedure di 
alienazioni/locazioni di beni. 
2) Utilizzo piattaforme 
telematiche del Mepa – 
Consip  o di Arca Sintel 

Rup di Settore 
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  



 

 
 

39 

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.1
7 

Esame delle 
offerte 
pervenute 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 Valutazione 
dell'offerta 
 
Output: 
verbale di gara 

Rup di 
Settore e 
Commission
e di 
Giudicatrice  

Elevata discrezionalità della 
commissione giudicatrice 
nello specificare i criteri di 
valutazione delle offerte 
economicamente più 
vantaggiose 

1)Ridurre al minimo i margini 
di discrezionalità nell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, vincolando 
l’assegnazione dei punteggi a 
criteri dettagliati e oggettivi 
predeterminati in sede di 
bando di gara 

Rup di Settore e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.1
8 

Verifica delle 
offerte 
anormalmente 
basse per  
appalti 
aggiudicati con 
il massimo 
ribasso 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1)inserimento nel 
bando di gara della 
previsione  e della 
verifica della 
congruità dell'offerta 
secondo quanto 
previsto dall’art 97  
coma 2 del D.lgs. 
50/2016 
Output: 
valutazione congruità 
delle offerte  

La 
commissione 
giudicatrice 

Mancata previsione nel 
bando di gara delle 
modalità di calcolo  
dell’offerta anomala 
prevista dal comma 2 
dell’art 97 del Dlgs 
50/2016,  
Mancata scelta 
dell’applicazione di una 
delle  modalità previste 
mediante  sorteggio in sede 
di gara, al fine di rendere 
predeterminabili dai 
candidati i 
parametri di riferimento 
per il 
calcolo della soglia,  

1)Applicazione corretta della 
normativa del comma 2 
dell’art 97/2016 
2)Obbligo di comprovata 
motivazione per una diversa 
applicazione del comma 2  

Resp di settore e 
Commissione 
giudicatrice 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.1
9 

Verifica delle 
offerte 
anormalmente 
basse per 
appalti 
aggiudicati con 
il criterio 
dell’offerta 
economicament
e più 
vantaggiosa 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
2) Esame delle 
giustificazioni fornite 
dal partecipante alla 
gara, secondo le 
modalità previste 
dall'art. 97 commi 3 e 
4  e 5 del D.lgs. 
50/2016 
 
Output: 
valutazione congruità 
delle offerte  

La 
Commission
e 
Giudicatrice 

Mancato rispetto dei criteri 
di individuazione e di 
verifica delle offerte 
anormalmente basse, 
anche sotto il profilo 
procedurale. 
Valutazione 
eccessivamente 
discrezionale delle 
giustificazioni prodotte 
dall'offerente, al fine di 
favorire interessi di un 
particolare soggetto 

1)Documentare il 
procedimento di valutazione 
delle offerte anormalmente 
basse e di verifica della 
congruità dell’anomalia, 
specificando espressamente 
le motivazioni   prodotte  in 
riferimento alle fattispecie 
previste dall’art 97 del Dlgs 
50/2016. 

Responsabile di 
settore e 
Commissione 
giudicatrice 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
0 

Accertamento 
dei requisiti  e 
dell'insussistenz
a di cause 
ostative alla 
stipulazione del 
contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 
requisiti dichiarati 
2) Verifica 
dell'insussistenza di 
cause ostative alla 
stipulazione del 
contratto 
 
Output: 
ammissione 
/esclusione 
  

Tutti i 
Referenti di 
Settore – 
Ufficio 
Contratti  

Omesso accertamento di 
uno o più requisiti al fine di 
favorire un determinato 
soggetto 

1)Redazione di una check list 
dei controlli da effettuare 
tenendo conto anche delle 
indicazioni dell'ANAC  

Referenti di 
Settore – Ufficio  
Contratti  

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A  

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.2
2 

Accertamento 
dei requisiti  e 
dell'insussistenz
a di cause 
ostative alla 
stipulazione del 
contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 
requisiti dichiarati 
2) Verifica 
dell'insussistenza di 
cause ostative alla 
stipulazione del 
contratto 
 
Output: 
ammissione 
/esclusione  

Tutti i 
Referenti di 
settore  

Omessa verifica 
dell'insussistenza di cause 
ostative alla stipulazione 
del contratto 

1)Verifica a campione delle 
dichiarazioni di insussistenza 
delle cause ostative 

Responsabili di 
Settore – Ufficio 
Contratti  

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A  

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
3 

Verifica tempi di 
esecuzione 
della 
prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Valutazione dei 
tempi e condizioni di 
esecuzione della 
prestazione 
2) Determinazione 
delle clausole 
contrattuali sui tempi 
e condizioni di 
esecuzione  
 
Output: 
verbali di verifica 
della esecuzione 
contrattuale  

Tutti i 
Referenti di 
settore 

In caso di lavori, forniture 
di beni e prestazioni di 
servizi pressioni 
dell'appaltatore sulla 
stazione appaltante, 
affinché il cronoprogramma 
venga rimodulato in 
funzione delle sue esigenze 
e con alterazione delle 
condizioni contrattuali. 
Mancanza di sufficiente 
precisione nella 
pianificazione delle 
tempistiche di esecuzione 
dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata 
ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento 
dell'opera, creando in tal 
modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali 
extraguadagni da parte 
dello stesso esecutore. 
Scarso controllo della 
regolare 
fornitura/prestazione/esec
uzione del contratto 

1)Verifica dei tempi di 
esecuzione delle prestazioni 
2)Trasmissione al RPC 
dell'avvenuta rimodulazione 
del crono programma 
Controllo sull'applicazione di 
eventuali penali per il ritardo 
della prestazione 
3)Strumenti operativi ad hoc 
(check-list , verbali di 
sopralluogo, piano di controlli, 
etc.) coerenti con gli impegni 
definiti nel 
capitolato di gara e relativa 
informazione ai soggetti 
deputati ad effettuare il 
controllo. 
4)Verifica da parte del RPCT 
dell’impiego e della dotazione 
dei predetti strumenti 
operativi. 
5)Formazione e informazione 
ai soggetti deputati ad 
effettuare il controllo 

Referenti di 
Settore  

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.2
4 

Verifica  del 
rispetto delle 
altre condizioni 
di esecuzione 
della 
prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Valutazione dei 
tempi di esecuzione 
della prestazione 
2) Determinazione 
delle clausole 
contrattuali sui tempi 
di esecuzione  
 
Output: 
1)verbali di verifica 
della esecuzione 
contrattuale 
2)verbali di 
identificazione del 
personale addetto al 
lavoro o ai servizi 

Tutti i 
Referenti di 
settore 

In caso  di lavori di 
forniture di beni e 
prestazioni di servizi , 
pressioni dell'appaltatore 
sulla stazione appaltante, 
affinché le condizioni di 
esecuzione della 
prestazione vengano 
rimodulati in funzione delle 
sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contrattuali e della parità 
tra i soggetti concorrenti 

1)Verifica delle condizioni di 
esecuzione delle prestazioni 
con particolare riferimento 
alle migliorie offerte in sede di 
gara (OEV)   
 
2)Controllo sull'applicazione 
di eventuali penali per il 
ritardo della prestazione 
 
3)Formazione e informazione 
ai soggetti deputati ad 
effettuare il controllo 

Referenti di 
Settore  

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
5 

Modifiche delle 
condizioni 
contrattuali 
(Varianti ) in 
corso di 
esecuzione del 
contratto ai 
sensi dell’art. 
106 del Dlgs 
50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o 
di parte 
 
Attività: 
1)Approfondita 
Verifica dei 
presupposti di fatto e 
di diritto per 
ricorrere alle 
modifiche delle 
condizioni 
contrattuali così 
come previste 
dall’art 106 del Dlgs 
50/2016 
 
Output: 
1)Comunicazione 
all’Anac secondo i 
tempi previsti dall’art 
106  

Tutti i 
Referenti di 
settore 

Ammissione di modifiche 
che eccedono i limiti 
imposti  dalla normativa  
per consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o 
di conseguire extra 
guadagni 

1)Fermi restando gli 
adempimenti formali previsti 
dalla normativa dell’art 106 
del Dlgs 50/2016, 
rendicontazione da inviarsi al 
RPC da parte del RUP, che 
espliciti l’istruttoria interna 
condotta sulla legittimità della 
variante e sugli impatti 
economici e contrattuali della 
stessa (in particolare con 
riguardo alla congruità dei 
costi e tempi di esecuzione 
aggiuntivi, delle modifiche 
delle condizioni contrattuali, 
tempestività del processo di 
redazione ed approvazione 
della modifica –variante 
contrattuale 
2)Puntuale comunicazione 
all’Anac nei tempi richiesti 
ove previsto ) 

Referenti di 
Settore 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.2
6 

 
Controllo 
esecuzione 
subappalto 

Input:  
  
1) Autorizzazione al 
subappalto 
 
Attività: 
1) Verifica dei 
presupposti di diritto 
(art. 105 del D.lgs. 
50/2016) 
 
Output: 
1)verbali di verifica 
della esecuzione 
contrattuale 
2) Controlli sui 
subappaltatori 
3) verbali di 
identificazione del 
personale addetto al 
lavoro o ai servizi 

Tutti i 
Referenti di 
settore 

Mancato controllo della 
stazione appaltante 
dell'esecuzione della 
prestazione da parte del 
subappaltatore 
Mancato controllo da parte 
del l’affidatario nei 
confronti  del 
subappaltatore  

1)Puntuale  applicazione degli 
obblighi di legge  relativi alla 
disciplina del subappalto  ( art 
106 del Dlgs 50/2016) in 
materia di controlli sui 
requisiti richiesti e sulla 
conformità degli adempimenti 
del subappaltatore previsti dal 
capitolato  anche n relazione 
alle tempistiche. 
2)Individuazione nominativa 
periodica, in appositi verbali,  
dei soggetti presenti in 
cantiere o nel luogo di 
esecuzione contrattuali 

Referenti di 
Settore  

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
7 

Gestione delle 
controversie – 
transazione ai 
sensi dell’art 
208 del Dlgs 
50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o 
di parte 
 
Attività: 
1) Valutazione del 
responsabile del 
procedimento della 
proposta di 
transazione 
dell'aggiudicatario 
2) per importo  
superiore a 100.000 
euro è necessario 
acquisire parere del 
responsabile del 
contenzioso 
3) Negoziazione 
 
Output: 
1) Sottoscrizione 
della transazione in 
forma scritta a pena 
di nullità 

Tutti i 
Referenti di 
settore 

Valutazione inadeguata 
dell'accordo transattivo, al 
fine di favorire 
l'aggiudicatario. 

1)Puntuale applicazione della 
normativa di cui all’art 208 del 
Dlgs /2016. 
2)Approfondita istruttoria 
sulla sussistenza della 
necessità della transazione e 
sulla congruità dei costi. 
3)Richiesta parere all’Organo 
di revisione 

Referenti di 
Settore   

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
8 

Gestione delle 
controversie - 
Accordo 
bonario 

Input:  
1) comunicazione del 
Direttore dei lavori al 
RUP 
 
Attività: 
1) eventuale richiesta 
del Rup di 
costituzione della 
Commissione ex art. 
205 d.lgs. 50/2016) 
2) eventuale 
costituzione 
Commissione (art. 
205  e 206D.Lgs. 
50/2016) o eventuale 
relazione del RUP 
3)) Avvio della 
proposta di accordo 
da parte del Rup e/o 
da parte dell’esperto, 
previa richiesta del 
Rup 
 
Output: 
accettazione o 
reiezione della 
proposta dalle parti 

Tutti i 
Referenti di 
settore  

Condizionamento dei Rup o 
degli esperti incaricati  per 
le decisioni da assumere al 
fine di favorire 
l'appaltatore. 
Condizionamenti nelle 
decisioni assunte all'esito 
delle procedure di accordo 
bonario, derivabili dalla 
presenza della parte privata 
all'interno della 
commissione. 

1)Puntuale  applicazione della 
normativa. 
2)Indagine approfondita sulla 
sussistenza delle riserve e 
sulla congruità del valore 
economico. 
3)Acquisizione della 
dichiarazione 
dell’insussistenza delle cause 
di incompatibilità qualora sia 
nominato un esperto esterno 

Referenti di 
Settore 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.2
9 

 
Collaudo e 
verifica di 
conformità  o 
certificato di 
regolare 
esecuzione (Art. 
102  Dlgs 
50/2016) 

Input: 
iniziativa d'ufficio 
 
Attività 
1)Il responsabile 
unico del 
procedimento 
controlla l'esecuzione 
del contratto 
congiuntamente al 
direttore dei lavori 
per i lavori e al 
direttore 
dell'esecuzione del 
contratto per i servizi 
e forniture 
2) decisione se 
ricorrere al 
collaudo/verifica di 
conformità o 
certificato di regolare 
esecuzione; 
 
Output: 
Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ 
certificato di regolare 
esecuzione; 
 

Rup di 
Settore 

Mancato controllo per 
agevolare l’operatore 
economico, anche su 
pressione dello stesso, 
affinché le condizioni di 
esecuzione della 
prestazione vengano 
rimodulati in funzione delle 
sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contrattuali e della parità 
tra i soggetti concorrenti 
 
Confusione 
controllore/controllato 
(mancanza di terzietà) 

1)Verifica delle condizioni di 
esecuzione delle prestazioni, 
con particolare riferimento 
alle migliorie offerte in sede di 
gara (OEV) ed alla 
applicazione di penali  
 
2)Controllo sull'applicazione 
di eventuali penali per il 
ritardo della prestazione 
 
3)obbligo di verifiche del 
settore sulle eventuali 
situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di 
errori/omissioni della 
Direzione Lavori che certifica 
la regolare 
esecuzione dei lavori diretti) 
 

RUP di Settore 
Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  

3.3
0 

Nomina del 
collaudatore ai 
sensi dell’art 
102 del Dlgs 
50/2016 

Input:  
1) decisione del 
responsabile di 
Settore di nominare il 
collaudatore 
Attività: 
1)Nomina mediante  
l’applicazione della 
normativa e scelta 
del collaudatore ove 
richiesto mediante 
procedura ad 
evidenza pubblica 
Output: 
1)nomina del 
collaudatore 

Tutte i 
Referenti di 
settore 

Attribuzione dell'incarico 
del collaudo a soggetto 
compiacente per ottenere il 
certificato in assenza dei 
requisiti 

1) Individuazione del 
collaudatore attraverso una 
procedura di selezione con 
criteri predeterminati, nel 
rispetto del criterio di 
rotazione 
2)Individuazione  ai sensi 
dell’art. 31  comma 8 del 
Dlgs50/2016 

Referenti di 
Settore 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A+ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 
ORGANIZZA
TIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

3.3
1 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  
 

Input: 
bando 
/manifestazione di 
interesse/ lettera di 
invito 
 
Attività 
selezione  
 
Output:  
contratto di incarico 
professionale 
 

Tutto i 
Referenti di 
settore 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 
 

1)Puntuale  applicazione della 
normativa. 
 

Referenti di 
Settore 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

A+ 

I contratti d'appalto 
di lavori, forniture e 
servizi, dati gli 
interessi economici 
che attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure.  

3.3
2 

Affidamenti in 
house 
 

Input: 
iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento 
 
Output: 
provvedimento di 
affidamento e 
contratto di servizio  
 

Tutti i 
Referenti di 
settore 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 
providing per 
interesse/utilità di parte 
 

1)Puntuale  applicazione della 
normativa. 
 

Referenti di 
Settore 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

M 

L'affidamento in 
house seppur a 
società pubbliche, 
non sempre 
efficienti, talvolta 
cela condotte 
scorrette e conflitti 
di interesse.  

3.3
3 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 
 

Input: 
iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 
 
Output: 
archiviazione del 
contratto 
 

Settore 
Contratti -
Segreteria 
Generale 

violazione delle norme 
procedurali 
 

1)Puntuale  applicazione della 
normativa. 
 

Referenti Affari 
Generali - 
Contratti 

Dalla data di 
entrata in vigore 
del Dlgs 50/2016 

B- 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in favore 
dei terzi sono di 
valore, in genere, 
assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-
).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI   MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONS
ABILE 
DELLE 
MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

6.1 

Liquidazione e 
pagamento 
fatture  
agli operatori 
economici 
affidatari di lavori, 
servizi, forniture 

Input: 
1)Ricezione della 
fattura 
Attività: 
1) Verifica 
dell'adempimento 
della prestazione 
Output: 
1) Liquidazione e 
pagamento 

Direzione e 
Settore 
Amministrazione 

Non rispetto delle 
scadenze di 
pagamento e 
dell'ordine 
cronologico delle 
fatture ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario. 
Emissione di ordinativi 
di spesa senza titolo 
giustificativo. 
Emissione di falsi 
mandati di pagamento 
con manipolazione del 
servizio informatico. 
Pagamenti effettuati 
in violazione delle 
procedure previste. 
Ritardata erogazione 
di compensi dovuti 
rispetto ai tempi 
contrattualmente 
previsti. Liquidazione 
fatture senza 
adeguata verifica della 
prestazione. 
Sovrafatturazione o 
fatturazione di 
prestazioni non svolte. 

 
 
 
 
 
 
1)Rispetto dei tempi di pagamento e  
dell'ordine cronologico secondo la 
protocollazione per la liquidazione  
  
2)Documentazione necessaria per effettuare il 
pagamento (DURC, etc.) 
 
3)Procedura formalizzata che garantisca la 
tracciabilità delle fatture 
 
4)Monitoraggio e periodico reporting dei 
tempi di liquidazione  
  

Direzione 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
accelerando o 
dilatando i tempi 
dei procedimenti  

6.2 
  
Gestione ordinaria 
delle entrate   

 Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
1) istruttoria per 
introito delle somme 
dovute 
 
Output: 
1) accertamento 
dell'entrata e 
riscossione  

Settore 
Amministrazione 

  
Violazione delle 
norme per interesse di 
parte: dilatazione dei 
tempi. Omessa 
approvazione dei ruoli 
Mancato recupero di 
crediti 
Omessa applicazione 
di sanzioni 
  

1)Formazione in materia dei dipendenti  Direzione 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI   MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONS
ABILE 
DELLE 
MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

6.3 
  
Adempimenti 
fiscali  

 Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
1) quantificazione e 
liquidazione  
 
Output: 
1)  pagamento  
  

Settore 
Amministrazione 

  
violazione di norme    

 1)Formazione in materia del personale 
  

Referent
e del 
Settore 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  

6.4 

Acquisto beni  
immobili e / o 
stipula locazioni 
passive 

Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 
1)Approfondita analisi  
dei limiti  legislativi  
previsti  nonché delle 
circolari  nn 5 e 8 / 
2014 del MEF relative 
ai limiti per le PA di 
acquisire immobili o 
stipulare locazioni 
passive 
Approfondita 
istruttoria sulle 
effettive esigenze 
dell’acquisto e/o della 
stipula della locazione 
passiva relativamente 
alla singola fattispecie 
Output: 
1)Decisione di 
precedere/non 
procedere all’acquisto 
o locazione  

Direzione previa 
acquisizione 
delibera Organo 
Amministrativo 

Superficiale  analisi 
della sussistenza delle 
possibilità previste 
dalla legge per 
l’acquisto o la stipula 
della locazione. 
Mancata e/o 
insufficiente 
motivazione per 
favore la parte 
cedente o locante 
Non congruità del 
costo relativo 
all’acquisto e/o alla 
locazione passiva 
Concessione, 
locazione o 
alienazione di 
immobili senza il 
rispetto di criteri di 
economicità e 
produttività 
Favoreggiamento, ella 
gestione dei beni 
immobili, di condizioni 
di acquisto o locazione 
che facciano prevalere 
l’interesse della 
controparte rispetto a 
quello 
dell’amministrazione.  
Inadeguata 
manutenzione e 
custodia dei beni  

1)Adeguate ed oggettive motivazioni  delle 
esigenze dell’acquisto e/o della stipula della 
locazione attinenti e corrispondenti ad i criteri 
previsti dalla circolare n.8 /2014 del MEF ( 
inevitabilità – indifferibilità e congruità  del 
costo). 
 
2)Acquisizione previa del parere del 
responsabile finanziario 

Referent
e del 
Settore 

Dall’entrata 
in vigore 
delle norme  
in oggetto. 
Monitoraggio 
finale 
annuale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
accelerando o 
dilatando i tempi 
dei procedimenti  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI   MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONS
ABILE 
DELLE 
MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

6.5 

Obbligo di 
pubblicazione dati 
concernenti l’uso 
di risorse 
pubbliche 

Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 
1)istruttoria e 
acquisizione dei dati 
Output: 
1)Pubblicazione 
almeno semestrale di 
tabelle open data 
concernenti: 
Uscite correnti : 
-Acquisto di beni e 
servizi 
-Trasferimenti 
correnti 
- Interessi passivi 
-Altre spese per 
redditi  da capitale – 
Altre spese correnti 

Settore 
amministrazione  

Mancata applicazione 
delle linee guida Anac  
del 28.12.2016 parte 
II punto 5 
relativamente agli 
obblighi relativi alla 
pubblicazione 
periodica  delle uscite 
correnti  in oggetto al 
fine di occultare  i dati  
per svantaggiare o 
avvantaggiare 
particolari soggetti 

1)Puntuale applicazione delle Linee ANAC. 
Pubblicazione periodica dei dati in tabelle   di  
macro aggregati relativi alle seguenti Uscite 
correnti : trasferimenti correnti/ Interessi 
passivi/ Altre spese  per redditi da capitale/ 
Altre uscite correnti  

Referent
e del 
Settore 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B)  

6.6 

Obbligo di 
pubblicazione dati 
concernenti  l’uso 
di risorse 
pubbliche 

Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 
1)istruttoria e 
acquisizione dei dati 
Output: 
Pubblicazione almeno 
semestrale di tabelle 
open data 
concernenti: 
Uscite  in conto 
capitale: 
-Investimenti fissi 
lordi ed acquisti 
terreni. 
-Contributi agli 
investimenti 
- Altri trasferimenti in 
conto capitale. 
-Altre spese in conto 
capitale. 
-Acquisizione di 
attività finanziarie 

Settore 
Amministrazione 

Mancata applicazione 
delle linee guida Anac  
del 28.12.2016 parte 
II punto 5 
relativamente agli 
obblighi relativi alla 
pubblicazione 
periodica  delle uscite 
correnti  in oggetto al 
fine di occultare  i dati  
per svantaggiare o 
avvantaggiare 
particolari soggetti 

1)Puntuale applicazione delle Linee ANAC. 
Pubblicazione periodica dei dati in tabelle   di  
macro aggregati relativi alle seguenti  uscite in 
conto capitale: 
-Investimenti fissi lordi ed acquisti terreni. 
-Contributi agli investimenti 
- Altri trasferimenti in conto capitale. 
-Altre spese in conto capitale. 
-Acquisizione di attività finanziarie 

Referent
e del 
Settore 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B)  



 

 
 

50 

RI
F.

 P
RO

CE
SS

O
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI  
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
RISCHI PRINCIPALI   MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONS
ABILE 
DELLE 
MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

6.7 

Obbligo di 
pubblicazione dei 
beni immobili 
posseduti in 
proprietà o 
detenuti in 
locazione passiva 
o ceduti in 
locazione 

Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 
1)istruttoria e 
acquisizione dei dati 
Output: 
Pubblicazione dei dati 
relativi al patrimonio 
immobiliare: 
identificazione degli 
immobili posseduti e 
di quelli detenuti, 
nonché dei canoni di 
affitto versati e/o 
percepiti 

Settore 
Amministrazione 

Mancata applicazione 
delle linee guida Anac 
del 28.12.2016 parte 
II punto 6 
relativamente agli 
obblighi relativi alla 
pubblicazione delle 
informazioni 
identificative degli 
immobili di proprietà, 
locati o detenuti in 
locazione passive al 
fine di occultarne la 
pubblicità per 
svantaggiare e/o 
avvantaggiare alcuni 
soggetti. 

1)Puntuale pubblicazione delle informazioni 
identificative del patrimonio immobiliare 
dell’ente, anche posseduto a titolo di 
proprietà o di altro diritto reale di godimento 
o semplicemente detenuto. Pubblicazione 
altresì dei canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti allo scopo di consentire alla 
collettività di valutare il corretto utilizzo delle 
risorse pubbliche, anche patrimoniali, nel 
perseguimento delle funzioni internazionali 

Referent
e del 
Settore 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B)  

6.8 
Stipendi del 
personale  
 

 Input: 
1) iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
1) quantificazione e 
liquidazione  
 
Output: 
1)  pagamento  
 
 

Direzione e 
Settore 
Amministrazione 

  
violazione di norme 
per 
favorire/danneggiare 
soggetti   
 

1)Procedura informatizzata del procedimento 
e tracciabilità risultante dalle timbrature delle 
presenze del personale 

Referent
e del 
Settore 
Finanziari
o 

Misure di 
trattamento 
del rischio già 
in attuazione 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 
basso (B) o molto 
basso (B-).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 
COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

8.1 

Conferimento di 
incarichi di 
consulenza, 
ricerca e studio 
(art. 7 comma 6 
Dlgs 165/01) 

Input: 
1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
1) Rilevazione del bisogno 
e inserimento nel 
programma degli incarichi 
2) Nell'ambito della 
determina di affido, 
verifica dei presupposti di 
legittimità 
3) Nell'ambito della 
determina di affido 
previsione di procedure 
comparative 
4) Richiesta il parere 
all'organo di revisione 
5) Pubblicazione sul sito 
web delle informazioni 
inerenti l'incarico 
 
Output: 
1)sottoscrizione contratto 

Direzione 

Mancata verifica della 
reale assenza 
(qualitativa e/o 
quantitativa) di 
professionalità interne 
all’ente allo scopo di 
agevolare soggetti 
particolari. 
Affidamento incarichi 
di collaborazione, 
consulenza, studio e 
ricerca “fiduciari” in 
assenza dei requisiti di 
legge e/o di 
regolamento  

1)Controllo preventivo 
dell'assenza di 
professionalità interne, in 
sede di redazione del 
programma degli 
incarichi 

Direzione previa 
deliberazione 
Organo 
Amministrativo 

Prima dell'approvazione 
del programma degli 
incarichi di consulenza, 
ricerca e studio.   

A 

L’affidamento di 
incarichi, dati gli 
interessi economici 
che attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni professionisti in 
danno di altri. 
L’instaurarsi di 
rapporti fiduciari 
inoltre, quand’anche 
scevri da interessi 
personali, potrebbero 
comportare elusioni 
del principio di 
rotazione. Rischio  
Alto  

8.2 

Conferimento di 
incarichi di 
consulenza, 
ricerca e studio 
(art. 7 comma 6 
Dlgs 165/01) 

Input: 
1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
1) Rilevazione del bisogno 
e inserimento nel 
programma degli incarichi 
2) Nell'ambito della 
determina di affido, 
verifica dei presupposti di 
legittimità 
3) Nell'ambito della 
determina di affido 
previsione di procedure 
comparative 
4) Richiesta il parere 
all'organo di revisione 
5) Pubblicazione sul sito 
web delle informazioni 
inerenti all’incarico 
 
Output: 
1)sottoscrizione contratto 

Tutti i Settori  

L‘oggetto della 
prestazione non 
rientra tra le finalità 
istituzionali dell’ente, 
previste 
dall’ordinamento allo 
scopo di agevolare 
soggetti particolari 

1) verifica della necessità 
di revisione dell’apposito 
Regolamento 
disciplinando in maniera 
più puntuale i 
presupposti e le 
condizioni per il 
conferimento degli 
incarichi 
2)Attestazione scritta 
dell’insussistenza di 
conflitti di interesse da 
parte dell’incaricato 

Direzione previa 
deliberazione 
Organo 
Amministrativo 

Eventuale revisione del 
regolamento  A 

L’affidamento di 
incarichi, dati gli 
interessi economici 
che attivano, possono 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore di 
taluni professionisti in 
danno di altri. 
L’instaurarsi di 
rapporti fiduciari 
inoltre, quand’anche 
scevri da interessi 
personali, potrebbero 
comportare elusioni 
del principio di 
rotazione. Rischio  
Alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 
COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

8.3 
Nomina del CDA o 
dell’Amministrato
re Unico 

Input: 
1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
1) Individuazione delle 
nomine dai effettuare 
2) Attuazione 
procedimento di nomina 
 
Output: 
1)  atto di nomina 

Di competenza 
della Provincia di 
Mantova (v. art. 
Art.16 dello 
statuto della 
Società)  

Scelta discrezionale per 
le nomine allo scopo di 
agevolare soggetti 
particolari. Mancato 
monitoraggio presenza 
di cause di 
inconferibilità ed 
incompatibilità. 
Accordi per 
l’attribuzione di 
incarichi 
  

1)Procedure trasparenti 
nella nomina. 
2)Avviso per 
manifestazione di 
interesse alla nomina 

Soggetto 
competente alla 
nomina, Socio 
Unico 

 M 

La decisione compete 
al Presidente della 
Provinca, quale Socio 
Unico, mentre il 
Settore Affari 
Generali della 
Provincia di Mantova 
cura unicamente la 
fase istruttoria e la 
formalizzazione degli 
atti. 

 
 
 
8.4 

Verifica 
dell’insussistenza 
delle cause di 
inconferibilità e di 
incompatibilità ai 
sensi del Dlgs 
39/2013 

 
Input: 
1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
Verifica dell’insussistenza 
delle cause di 
inconferibilità e/o 
incompatibilità al 
momento del 
conferimento dell’atto di 
incarico 
Output: 
1)  esito della verifica 

 
 
 
Di competenza 
della Provincia di 
Mantova (v. art. 
Art.16 dello 
statuto della 
Società) 

Mancata richiesta di 
dichiarazione 
d’insussistenza di 
cause di inconferibilità 
e di incompatibilità al 
fine di non rendere 
trasparente le 
situazioni  esistenti 
Mancata richiesta 
all’incaricato del 
curriculum vitae e degli 
incarichi 
precedentemente 
assunti ancorché 
cessati, al fine di non 
rendere trasparente la 
situazione esistente 
Mancata acquisizione 
della dichiarazione di 
insussistenza di 
conflitti di interessi 

1)Corretta e puntuale 
applicazione delle linee 
guida ANAC approvate 
con Determinazione 
n.833 / 2016. 
2)Puntuale acquisizione 
di autodichiarazione da 
parte del soggetto 
incaricato 
dell’insussistenza delle 
cause di inconferibilità 
e/o incompatibilità ai 
sensi del Dlgs 39/2013 

Il Referente del 
Settore 
coinvolto 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo non 
consente margini di 
discrezionalità 
significativi e riguarda 
requisiti facilmente 
verificabili all’interno 
dell’ufficio. Pertanto, 
il rischio è stato 
ritenuto basso (B) 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 
COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

8.5 Controllo da parte 
del RPCT 

Input: 
1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
Comunicazione del 
conferimento di un 
incarico in violazione delle 
norme del Dlgs 39/2013 
 
Output: 
1)  esito della verifica 

Resp PTPC 

Mancata attivazione 
dell’avvio   del 
procedimento di 
accertamento sulla 
violazione delle 
disposizioni sulle 
inconferibilità / 
incompatibilità 
Mancata dichiarazione 
della nullità 
dell’incarico e mancata 
applicazione delle 
misure sanzionatorie 
sull’organo che lo ha 
conferito 

1)Corretta e puntuale 
applicazione delle linee 
guida ANAC approvate 
con Determinazione 
n.833 / 2016. 
2)Puntuale attivazione 
dell’avvio   del 
procedimento di 
accertamento sulla 
violazione delle 
disposizioni sulle 
inconferibilità e/o 
incompatibilità, qualora 
emergano 
comportamenti 
irregolari. 3)Valutazione 
dell’elemento oggettivo, 
garantendo il 
contraddittorio con i 
responsabili interessati. 
4)Fissazione di termine 
per eventuali 
controdeduzioni 

RPCT 

Dall’emanazione delle 
linee guida ANAC det- 
833/2016. 
Comunicazione all’OIV 
e/o all’ANAC 

B  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
SETORI 
ORGANIZZATIVI 
COINVOLTI 

CATALOGO DEI 
PRINCIPALI RISCHI 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO 

RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA MOTIVAZIONI 

12.1 
  
Gestione del 
protocollo   

 Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
2)registrazione della 
posta in entrate e in 
uscita 
 
Output: 
3)registrazione di 
protocollo 
  

Settore 
Amministrativo 
per 
protocollazione 
in entrata e tutti 
i settori per 
protocollazione 
in uscita 

  
Ingiustificata dilatazione 
dei tempi  

1)Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità del 
procedimento 

Referente tutti i 
Settori 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

12.2 

Funzionamento 
degli organi 
collegiali  
 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
1) convocazione, 
riunione, deliberazione 
 
Output: 
1)verbale sottoscritto e 
pubblicato 
 

Settore 
Amministrazione 

violazione delle norme 
per interesse di parte 
 

1)Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità del 
procedimento  
2) Rispetto della 
normativa vigente e 
formazione del 
personale 

Referente tutti i 
Settori 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione. 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

12.3 
Istruttoria delle 
deliberazioni 
 

Input:  
  
1) iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
1)istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento 
 
Output: 
1)proposta di 
provvedimento  
 

Settore 
Amministrazione 

violazione delle norme 
procedurali 
 

1)Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità del 
procedimento 

 Referente tutti i 
Settori 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione. 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  
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12.4 

Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 
 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)ricezione / 
individuazione del 
provvedimento 
 
Output: 
3)pubblicazione 
 

Settore 
Amministrazione 

violazione delle norme 
procedurali 
 

1)Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità del 
procedimento 

Referente tutti i 
Settori e 
Responsabile 
organizzativo 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

12.5 

Accesso agli 
atti, accesso 
civico  
 

Input:  
  
1)domanda di parte 
 
Attività: 
  
2)istruttoria  
 
Output: 
3) provvedimento 
motivato di 
accoglimento o 
differimento o rifiuto 
 

Settore 
Amministrazione 

violazione di norme per 
interesse/utilità  
Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 
Violazione della privacy 
Istruzioni operative 

1)Monitoraggio e 
periodico reporting 
dei tempi di evasione 
2) Istruzioni operative 
per evitare violazione 
della privacy 

Referente del 
Settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

12.6 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 
 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)archiviazione dei 
documenti secondo 
normativa 
 
Output: 
3)archiviazione 
 

Tutti i settori 
provvedono 
all’archivio 
corrente delle 
proprie pratiche 

violazione di norme 
procedurali, anche 
interne 
Diffusione di notizie e 
informazioni riservate a 
persone che non ne 
hanno titolo 

1)Registrazione 
cronologico degli 
accessi all’archivio 

Referente del 
Settore coinvolto 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

12.7 

Gestione 
dell'archivio 
storico 
 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)archiviazione dei 
documenti secondo 
normativa 
 
Output: 
3)archiviazione 
 

Settore 
Amministrazione 

violazione di norme 
procedurali, anche 
interne 
Diffusione di notizie e 
informazioni 
riservate a persone che 
non ne 
hanno titolo 

1)Registrazione 
cronologico degli 
accessi all’archivio 

Referente del 
Settore coinvolto 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  
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12.8 

Formazione di 
determinazioni, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  
 

Input:  
  
iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento 
 
Output: 
provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato 
 

Direzione 
violazione delle norme 
per interesse di parte 
 

1)Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità del 
procedimento 

Referente del 
Settore coinvolto 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

12.9 

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi in 
collaborazione 
con 
associazioni 
locali 
 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)organizzazione 
secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 
 
Output: 
 
3)evento 
 

Tutti i Settori 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

1)Comunicazione 
informazioni 
sulle opportunità e 
sulle 
modalità di accesso 
alle 
associazioni del 
territorio e soggetti 
potenzialmente 
interessati 

Referente del 
Settore coinvolto 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).  

 


